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«Diritto alla sicurezza», convegno a Roma di Cgil-Cisl-Uil 
Polemico intervento di Chiaromonte nei confronti di Scotti: 
«È stato bloccato nello scioglimento dei Comuni inquinati» 
Il ministro replica: «Non ho ricevuto pressioni, servono prove» 

I sindacati: «Un patto contro la mafia» 
Il 25 aprile manifestazione contro lo strapotere delle cosche 
!I sindacato italiano propone un «patto per il pro­
gresso e la legalità contro la mafia». Lo ha detto ieri 
a Roma il leader della Uil Pietro Larizza, che ha an­
nunciato una grande manifestazione contro i clan 
per il 25 aprile. Sullo scioglimento dei comuni inqui­
nati Chiaromonte polemico con Scotti: «È un mini­
stro bloccato». Replica del ministro dell'Interno: 
«Non ho ricevuto nessuna pressione». 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. «Un patto per il 
progresso e la legalità tra sog­
getti portatori di interessi diver­
si e divergenti. Un patto contro 
la mafia», capace di unire "tutti 
contro il rischio di imbarbari­
mento della convivenza civile 
rappresentato dalla criminalità 
organizzata». È questo l'appel­
lo lanciato ieri a Roma da Pie­
tro Larizza, nuovo leader della 
Uil, ad apertura del convegno 
sul "diritto alla sicurezza» orga­
nizzato dalle tre confederazio­
ni sindacali. Uniti, insieme ad 
imprenditori e commercianti, 
Cgil, Cisl e Uil, terranno una 
grande manifestazione contro 
tutte le mafie il prossimo 25 
aprile. • .-

La «Piovra spa» e un nemico 
potentissimo: 120mila miliardi 
di fatturato. 600 grossi clan • 
(!80 nella sola Sicilia), con ol­
tre tOOmila addetti tra affiliati, 
inquisiti, arrestati e processati. 
«E se l'Italia - ha sottolineato 
Larizza - non ò certo ai primi 
posti tra i grandi paesi europei 
per diffusione di alcuni reati, lo 
e certamente per crescita, dif­
fusione e concentrazione della ' 
grande criminalità». È l'ano­
malia del «caso Italia», ha detto ' 
il capo della polizia Vincenzo ' 
Pansi, . dove quattro regioni 
(Campania, Calabria, Puglia e 
Sicilia) sono ormai strette nel­

la morsa dei clan: «in queste 
realtà - ha aggiunto il ministro 
Martelli - si consumano il 71 
per cento dei più gravi delitti». 
Anche se lo Stato in quest'ulti­
mo anno ha fatto molto, han­
no sottolineato i ministri Scotti 
e Martelli, molto ancora rima­
ne da fare, ha replicato il se­
gretario della Uil, «in un paese 
dove l'80 per cento dei reati 
gravi rimane impunito». • • -

L'appello di Cgil, Cisl e Uil e 
raccolto dal rappresentante 
della Confindustna Gismondi, 
che paventa l'uscita definitiva 
dell'Italia dall'Europa, e recla­
ma ai ministri presenti una 
maggiore incisività nel control­
lo dei capitali sporchi. «Ma il 
vero grande nemico - 6 l'opi­
nione del capo della Polizia 
Parisi - e la paura. Il terrorismo 
fu sconfitto quando fu vinta la 
paura». È lecito il parallelo con 
la lotta al terrorismo? Per il pre­
sidente della commisione anti­
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
decisamente no. «L'iniziativa 
dei sindacati - ha detto il sena­
tore del Pds - e uno di quei fatti 
nuovi che stanno avvenendo 
nella lotta alla mafia», ma la 
gfàndc"'crimìnalira'e un'altra 
cosa rispetto al terrorismo, «fe­
nomeno estraneo alla cultura 
e alle tradizioni della società 

Da sinistra Del Turco, Parisi e Chiaromonte alla conferenza nazionale contro la cnminalltà organizzata 

Oggi a Castellammare 
serrata dei negozianti 
••CASTELLAMMARE (Napoli). I commercianti di Ca­
stellammare di Stabia, nel Napoletano, hanno confer­
mato la «serrata» indetta per oggi contro il dilagare della 
criminalità nella cittadina. I negozi resteranno chiusi : 
per l'intera giornata. Alle 9,30, un corteo partirà d a via 
Tavcmola e, d o p o aver percorso le vie del centro, rag­
giungerà la sede del municipio dove una delegazione di 
commercianti sarà ricevuta dagli amministratori. -•,* • :". 

L'Ascom. l'Associazione di categoria, ha intanto dif­
fuso un documento nel quale si sollecita una vasta par­
tecipazione «per contrastare la delinquenza che sta sfer­
rando un at tacco c h e può rilevarsi mortale per il com­
mercio e la vita di Castellammare di Stabia». -f > -;..•; - -~;, 

La protesta degli esercenti stabiesi è partita d o p o l'o­
micidio del titolare di un negozio di articoli sportivi: Mi- : 
chele Ccsarano, SI anni, ucciso giovedì scorso da un 
bandito durante un tentativo di rapina. Circa cinquemi­
la persone hanno seguito sabato scorso i suoi funerali. • 

italiana». Le Br furono sconfitte 
perche isolate, mentre oggi in 
molte aree del paese i clan cri­
minali godono di ampi con­
sensi sociali. Chiaromonte ha • 
citato l'esempio di Napoli, do­
ve «almeno 50mila persone so­
no coinvolte nel grande busi­
ness del lotto clandestino: sia­
mo di fronte ad un consenso 
sociale diffuso». Un'analisi im­
pietosa ma realistica, condivi­
sa dal ministro dell'Interno. Per : 

Scotti, «la criminalità italiana in 
alcune realtà ha un radica­
mento nella vita sociale e poli­
tica fino a diventare un perico­
loso contropotere, cui lo Stato 
deve lanciare la sua sfida». 11 

ministro ha ricordato le cifre 
impressionanti dell'escalation 
criminale del 1991, anche se 
«nei primi mesi di quest'anno 
la situazione sta migliorando: 
c'è un calo degli omicidi del 35 
per cento». Merito dell'azione 
dello Statoe delle leggi appro­
vate dal Parlamento in que­
st'ultimo anno: l'antiracket. l'i­
stituzione delle procure distret­
tuali antimafia, la creazione 
della Dia, la legge sullo sciogli­
mento dei comuni inquinati e 
sulla sospensione degli ammi­
nistratori in odor di mafia. Un 
punto sul'quale da giorni e po­
lemica aperta tra il presidente 
della Commissione Antimafia 
e il ministro Scotti.'«Nessuno 

mi convincerà mai - ha detto . 
Chiaromonte - che i consigli 
comunali inquinati dalla mafia 
siano solo quei 2<1 sciolti. Ho la ' 
netta impressione che il mini­
stro Scotti sia stato bloccato. 
Ma bisogna andare avanti nel­
la sospensione di amministra­
tori a Taranto, Napoli. Reggio 
Calabria e Catania. Mi auguro 
che il ministro trovi il coraggio . 
per proseguire nella sua azio­
ne». • •• „ • • : , . •. • 

«Non ho ricevuto pressioni, 
non sono stato bloccato», ha . 
replicato il mlnistro.«Per scio­
gliere un comune o per so­
spendere un amministratore 
ho bisogno di prove c e r t e - ha ' 

aggiunto - altrimenti si corre il 
rischio di compromettere una . 
linea politica giusta». Sul «caso -
Taranto» e sugli altri comuni 
citati da Chiaromonte, Scotti 
ha annunciato di aver chiesto • 
la collaborazione del presi­
dente della Commissione Anti­
mafia. Alla fine dell'intervento, i 
piuttosto irritato, il ministro ha * 
chiesto ai • giornalisti non •, 
«chiacchiere», ma carte certe ! 
sul capoluogo ionico. Le «car- ^ 
te», pero, ci sono: sono conte­
nute in un voluminoso dossier 
dell'ex alto commissario anti­
mafia Domenico Sica, dove'si • 
parla di un numero elevatissi­
mo (il 30 per cento) di consl- •, 
glieri di quella^ittà che hanno -

problemi con la giustizia. «C'c 
una istruttoria aperta - e la re­
plica - quando sarà pronta in­
terverremo». . » • *. . . 

Polemico il ministro di Gra­
zia e Giustizia Claudio Martelli, 
che ha annunciato la creazio­
ne di un testo unico di tutte le 
leggi antimafia approvate in 
questi ultimi anni, sulla recen­
te sentenza della corte di cas­
sazione sui clan mafiosi di Ca­
tania. «È singolare - ha detto -
che da un lato si critica l'ese­
cutivo perché vorrebbe sotto­
mettere il pm e dall'altro si 
chledecon forza-che'il mini­
stro sottoponga al controllo i 
giudici di legittimità, quelli del­
la Suprema córte».', „• '" 

Fingevano di produrre olio 
per avere soldi dàlTAima, 
Sette arresti nel Foggiano 
Coinvòlto un assessore 
M FOGGIA. Sette persone 
sono state arrestate dalla 
squadra mobile della questu­
ra di Foggia per associazione 
a delinquere e truffa aggravata 
nei confronti dell'azienda di 
Stato per gli interventi > nel 
mercato agricolo (Aima). 
l'inps e il servizio contributi 
agricoli unificati (Scau). Tra 
gli accusati: l'assessore all'a­
gricoltura del comune di Ceri-
gnola, Damiano Paparella, di 
'19 anni, del Pds e i proprietari 
di alcune aziende agricole 
della zona. Gli arresti sono 
stati compiuti su ordinanze di 
custodia cautelare del giudice 
per • le indagini preliminari 
presso il tribunale di Foggia, 
Antonio Baldi. -

Secondo le prime indagini 
la truffa si basava su una finta 
produzione di olio con la ven­
dita del quale si ottenevano i 
contributi integrativi 'dell'Al­
ma, circa un miliardo e sette­
cento milioni. Per la produzio­
ne dell'olio, inoltre, venivano 
falsamente assunti braccianti 
agricoli che lavoravano per un 
certo numero di giorni e poi 
venivano licenziati, conse­
guendo, tuttavia, il diritto a 

contributi ed assegni familiari. 
I «braccianti» assunti doveva­
no pagare, secondo gli inve­
stigatori, una tangente di 
15mila lire per ogni giorno di 
lavoro. Delle assunzioni si oc­
cupava Pa|>arella. che è an­
che funzionario responsabile 
del patronato della Confagri-
coltori. Non appena appresa 
la notizia, la federazione pro­
vinciale foggiana del Pds ha 
immediatamente - sospeso 
l'assessore dal partito e dal 
gruppo consiliare comunale 
di Cerignola. Anche la Confa-
gricoltori Puglia ha reso noto 
che Paparella «e stato sospeso 
da qualsiasi incarico di lavoro 
all'interno dell'organizzazio­
ne». - ' ' 

Oltre a Paparella sono stati 
arrestati i proprietari di alcune 
aziende • agricole. Giuseppe 
Ferronelli, di 51 anni, e Anto­
nio Longo, di 50 anni. Il com­
mercialista Giovanni Balduc-
ci, di 47 anni. Luigi Rispoli, di 
56 anni, Govanni Parente, di 
47 anni e Antonio Antonelli, 
di 48 anni. Ferronelli e Longo 
avevano persino fatto in mo­
do che risultasse l'acquisto di 
circa <1C0 ettari di terreno per 
coltivare gli ulivi. 

Bassolino accusa il ministro Pomicino: «In un paese civile si sarebbe dovuto dimettere» 

H Pds presenta un rapporto sulla camorra: 
«Fa affari grazie ai politici imprenditori» 
C'è una zona grigia in cui gli affari, la camorra e la po­
litica si incontrano. In questi anni, accanto ad unaca-
morra imprenditrice, è cresciuta anche la figura del 
«politico imprenditore» ed i contatti fra i due mondi 
stanno diventando sempre più stretti e frequenti. So­
no alcune delle conclusioni del «Rapporto sulla ca­
morra 1991 », presentato ieri dal Pds della Campania, 
estilato annualmente da numerosi esperti. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. La sanità, un tea­
tro, il Politeama, i grandi ap­
palti, l'infiltrazione intemazio­
nale della malavita, il rapporto 
fra camorra e politica, le nuove 
fonne di contiguità. Questi gli 
argomenti trattati dal «Rappor­
to sulla Camorra: 1991» pre­
sentato, ieri mattina, a Napoli, 
e curato da numerosi esperti 
per conto del Pds. Il rapporto 0 
giunto alla seconda edizione 
(lo scorso anno si occupò del- ' 
la penetrazione della malavita 
nei comuni) ed 6 già diventato 
un sicuro punto di riferimento 
per l'analisi dei fenomeni cri­
minali. 

Ed Isaia Sales, consigliere 
regionale del Pds, che ha cura­

to il «Rapporto sulla camora 
1991», ha posto tutta una serie 
di questioni: i rapporti Ira poli-. 
liei e malavita, il mondo della 
sanità dove si e verificato un . 
omicidio eccellente, lettere di 
raccomandazioni per camorri­
sti stilate da politici, o di sotto­
segretari che ringraziano un 
noto clan della malavita per i 
voti ricevuti, o ancora il caso di 
un senatore della provincia di 
Salerno che finisce in società 
con i grandi boss, molti mala­
vitosi, delle holding del ce­
mento. 

I «casi» citati dal «rapporto» 
sono numerosi, quello che im­
pressiona di più e il caso di un 
•cementiere» che grazie all'ap­

poggio politico stava per di­
ventare presidente dell'Unione 
industriali salernitana oppure 
quello del faccendiere, sempre 
salernitano, sorpreso alla fron­
tiera con una borsa piena di 
contratti (per 14.000miliardi), 
vicino allo stesso partito. E so­
no proprio questi esempi che 
fanno emergere una figura del 
tutto nuova, quella del «politi­
co imprenditore», vale a dire di 
un uomo che non si limita a 
trasferire in periferia le risorse 
economiche, ma le incanala e 
le fa anche assegnare, natural­
mente ai suoi amici. Una figura 
questa che fa entrare la politi­
ca in una zona grigia dove i 
contatti con la malavita sono 
più frequenti, meno scindibili 
e nella quale - come si 6 chie­
sto l'economista Augusto Gra-
ziani - 6 difficile capire chi co­
manda e quale dei due mondi 
abbia il sopravvento sull'altro. 

Il problema degli enti locali 
e dei comuni in cui le ammini­
strazioni sono state sciolte so­
no stati sollevali da Antonio -
Napoli. Il segretario regionale • 
Pds ha fatto rilevare come i 
commissari inviati nei sette co­
muni che hanno avuto sciolto 
il consiglio non abbiano diret­

tive, non sappiano cosa fare, 
non abbjano potuto approvare 
statuti e regolamenti. Ce, in 
definitiva, il rischio di veder ri­
tornare alla guida di questi co­
muni gli stessi personaggi che 
ne hanno causato lo sciolgi-
mcnto. * • - : ." . .; . • ... 

Un pericolo messo in luce 
anche da Antonio Bassolino: 
Quindici anni fa non era cosi, 
le distanze fra politica e ca­
morra erano grandi, oggi inve­
ce l'illegalità si fa Slato. Basso-
lino lancia una sfida: il mini­
stro Scotti e il prefetto di Napo­
li rendano noti i nomi dei can­
didali contigui con la malavita 
e lo facciano in tempi brevi, al­
trimenti sarà il Pds a farlo. È un 
assurdo - fa notare l'esponen­
te del Pds - la legge Scorti pre­
vede motivi di lnclegibilità rigi­
di per i piccoli comuni, ma 
non per diventare deputati. Ed 
allora avanza la proposta di ri­
vedere queste regole e persino 
la stessa immunità parlamen­
tare che troppo spesso diventa 
un comodo paravento. . ., 

E se Sales aveva parlato ge­
nericamente di «ministro» e di 
politici, Bassolino non ha avu­
to remore nel tirare in ballo , 
Paolo Cirino Pomicino, un mi­

nistro «assolto» dal giuri d'ono­
re della Camera, ma che «in 
qualsiasi paese civile sarebbe 
stato costretto a dimettersi, a 
causa delle vicende emerse», 
ha puntualizzato Bassolino. Il 
dirigente del Pds ha anche po­
lemizzato con il ministro Scotti 
per la sua teoria che «la mala­
vita colpisce solo quando è in 
difficolta», una teona che viene 
contraddetta dai fatti e dal l'e­
volversi della situazione, tant'è 
vero che il problema deila ma­
lavita sta diventando sempre 
più nazionale (ed internazio­
nale). - - . . . . . . . 

Il dossier esamina anche il 
problema dei flussi di denaro 
pubblico che vengono inviati 
verso le zone «a rischio». Non 
c'6 alcun dubbio - è la conclu­
sione - che il Sud, Napoli, han­
no bisogno di questi fondi, ma 
e anche fuor di dubbio che esi­
ste un urgente problema da ri­
solvere ed è quello dell'ultiliz-
zo del denaro pubblico. Ormai 
- c o m e ha denunciato Bassoli­
no - si ù oltre il punto limite, sì 
e superato il limite di guardia, 
si può ancora fare qualcosa, 
ma non bisogna attendere ol­
tre, perche sarebbe troppo tar­
di. - -

I tentacoli della Piovra sulla Toscana 
In un dossier del Viminale identikit 
della criminalità nella regione 
Mafia, camorra e 'ndrangheta 
diversificano i propri investimenti 
ma non influenzano la vita politica 

GIORGIO SGHERRI 

•*• HRENZK. Irresistibile asce-
s.i della criminalit.'i organizza­
ta in Toscana. Il virus e già visi­
bile: in Versilia, in Valdinievo-
lc, a Prato. LJ regione non 6 
ancora strozzata dai tentacoli 
della criminalità, ma alcuni tipi 
di reato sono in crescita note­
vole' attentati, incendi, omici­
di È il quadro tracciato da 

un'analisi riservata sulla realtà 
del «Fenomeno criminale in 
Toscana» redatta dal Viminale. 
Un dossierdi G0 pagine che fo­
tografa il livello di infiltrazione 
mafiosa sia nella regione che 
nelle singole province. Alla 
«piovra» piace diversificare i 
propn investimenti e in Tosca­
na sembra stia trovando un ter­

reno fertile in questo senso. In 
Toscana però la Piovra - se­
condo il rapporto - non ò in 
grado di esercitare il controllo 
del territorio e di influenzare la 
vita delle amministrazioni pub­
bliche. 

•È siala tuttavia accertata -
scrivono gli investigatori - l'esi­
stenza nel territorio di perso­
naggi e gruppi strettamente 
collegati con i "clan" delle or­
ganizzazioni criminali della Si­
cilia, della Campania e della 
Calabria». «L'infiltrazione ca­
pillare di interi nuclei familiari 
- afferma il sostituto procura­
tore di Firenze Giuseppe Nico-
losi, uno dei tre magistrati del­
la Direzione distrettuale anti­
mafia - ha favorito il sorgere di 
focolai di criminalità dalla ca­
ratteristiche mafiose». La To­
scana 0 la regione dove tra il 
1990 ed il 1991 si e venficato il 

più alto incremento di attentati 
dinamitardi (da 10 a 38. pari al 
280 per cento). mentre sono 
aumentati del 13 per cento gli 
incendi dolosi e del SO percen­
to le estorsioni . Dietro i sem­
plici dati ora si intravedono or­
ganizzazioni ben precise. Oltre 
al clan Musumcci (sconfitto 
nell'ottobre scorso in Versilia), 
oltre alla «mafia del lessile» e 
alle nuove leve del clan Mado-
nia di Gela (linite nella rete 
degli investigatori a lebbraio), 
in Toscana, secondo il dossier, 
si muovono gli uomini dei lati­
tanti catanesì Nitto Santapaola 
e Giuseppe Pulvirenti, gli affi­
liati ai clan cammorristi Giulia­
no e Misso e alla cosca capeg­
giata da Salvatore locolano, il 
boss del Nisseno da anni in 
guerra con Salvatore Madonia. 

Insomma qualche tentacolo 
appare qua e là. Soprattutto in 

provincia. Lo si e visto il 25 feb­
braio scorso quando tutta 
Campi Bisenzio e dovuta scen­
dere per le strade contro il rac­
ket delle estorsioni. L'altra zo­
na a rischio e quella tessile di 
Prato dove sono stati indivi­
duali mafiosi di origini sicilia­
ne «interessati in attività im­
prenditoriali diversificate e 
completamente integrati in 
quel tessuto sociale». Ma l'esta­
te mafiosa fiorentina ha visto 
anche una esecuzione feroce. 
Quella di Pasquale l-'ranzese, 
cutoliano che scontava l'erga­
stolo a Sollicciano e al quale 
era slato concesso di lavorare 
fuori dal carcere, Freddato a 
Scandicci in mezzo alla gente 
alle 19,20 del 12 luglio da quat­
tro killer. 

11 Grossetano invece risulla 
interessato solo di riflesso da 
attività tendenti al riciclaggio 

di denaro di provenienza ille­
cita da persone legate alle fa­
miglie calabresi. Ma anche qui, 
a Gavorrano, un centro mine­
rario a pochi chilometri da 
Grosseto, il 23 luglio scorso, 
c'ò stata un'esecuzione mafio­
sa. A cadere sotto i colpi d e l . 
killer e Giacomo Condorelli. 
un boss eccellente della malia , 
catanese legato al clan di Nitto 
Santapaola, in soggiorno ob­
bligato in Maremma. Lucca e 
Massa sono le province che • 
più preoccupano, soprattutto 
per quel che riguarda la Versi­
lia, dove esiste «un'allarmante 
presenza di elementi e gruppi 
siciliani, campani e calabresi». 
In Valdera. nel Pisano, risulta- • 
no presenti elementi di spicco 
della 'ndrangheta, mentre la 
provincia nei complesso sem­
bra esser stata scelta come ba­
si.' operativa dagli uomini di 

Santapaola e di Giuseppe Pul-
vircnti. A Pistoia la mafia c'ò 
arrivata con i soggiorni obbli­
gati ed oggi alcuni gruppi sono 
ben inseriti. «La notevole di­
sponibilità economica - d i c e il 
dossier - ha consentilo loro 
l'acquisizione di importanti at­
tività commerciali, specie a 
Montecatini. Sono presenti an­
che alcune dubbie società per 
azioni immobiliari siciliane». A 
Montecatini preoccupano 
estorsioni, traffico di stupefa­
centi, totonero e scommesse 
clandestine. Siena ò la realtà 
più inquietante, perche ogget­
to di un'infiltrazione sotterra­
nea, ad opera di «personaggi 
di spicco della mafia corleone-
se». Hanno acquistato aziende 
agricole e complessi .alber­
ghieri, dimostrando una larga 
quanto dubbia disponibilità di 
capitali. 

Lotterìa dì Carnevale 

Vinti a Firenze i 3 miliardi 
del primo premio 
Il secondo va a Frosinone 
La dea bendata della Lotteria di Carnevale ha scelto 
Firenze. Il biglietto vincente, AO-93632, abbinato al 
Carnevale di Viareggio, porterà nel capoluogo to­
scano tre miliardi di lire. 11 secondo premio, di un 
miliardo e mezzo, è andato al biglietto M-551'58 
venduto a Frosinone, abbinato al Carnevale di Puti-
gnano. Seguono gli altri 16 biglietti di prima catego­
ria che vincono dai 250 ai 100 mi lioni. 

I BIGLIETTI VINCENTI 
BIGLIETTO N PREMIO VENDUTO 

A0 93632 
3 MILIARDI 

Abbinato al carnevale di Viareggio FIRENZE 

1 MILIARDO 500 MILIONI 
M 55168 Abbinato al Carnevale di Putignano FR0SINCNE 

500 MILIONI 
AT 84573 Abbinato «Attenti al lupo» - Viareggio R0 VIA 
AH87471 Abb. «Non è mai troppo tardi» - Putignano TRAPANI 

VINCONO 250 MILIONI 

AH 65130 Abb, a «Il cigno torna a volare»-Viareggio ROMA 

CC 90263 Abbinato a «Sveglia» - Putignano MILANO 

R 28297 Abb. a «Gonfie vele verso l'Europa»-Viareggio N APPLI 

CA 88451 Abb. a «Alla conquista dell'Est» - Putignano MILANO -

VINCONO 200 MILIONI 

BP 56672 ' Abb. «Messaggio universale» - Viareggio FERRARA 

AB 23653 Abb. «Non c'era una volta» - Putignano GENCVA • 

BE 64481 Abb. «Un sogno in libertà»-Viareggio ROMA 

F 57659 Abb. «Essere o non essere» • Putignano SIENA ' 

VINCON0150 MILIONI 

Bt» 16833 Abb. «Lacrime di coccodrillo» - Viareggio 

CB 11782 Abb. «Corsa al potere»-Putignano 

L 68288 Abb. «C'era una volta»-Viareggio 

TOP NO 

SAVONA 

VENEZIA 

AH 50488 Abb. «La revolution italienne» - Putignano MILANO <r 

VINCONO 100 MILIONI 

BQ 45952 Abb.«L'Europaunita»-Viareggio PADOVA 

BB 58469 Abb. «Ma quali soldi...» - Putignano • MILANO 

AT 38089 Abb. «Il carnevale del sei-»-Viareggio BOLOCiNA ;. 

s> 86869 Abbinato «Alta marea- - Putignano COSENZA :-

VINCONO 50 MILIONI 

BIGLIETTO N VENDUTO BIGLIETTO N. VENDUTO 

S U » K 72*19 MILANO SEDIE AF21330 IMPERIA 

SERIE V M M * SEDIE AS 03494 

SESIE 1013113 BOLOGNA SESIE AL «4333 VÌTEKB5 

SESIE I H 21110 PISTOIA SESIE UT400SS 

SERIE IC 24511 FIRENZE SESIE LTStM MESSIKA 

SESIE c e n s i i LA SPEZIA SESIE AL 129» FIRENZS 
SERIE Al 42737 LECCE SESIE AC 9S7S0 

SERIE APS1M7 SESIE SD 3SJ73 

SERIE RC1442S TORINO SESIE SU 27908 

SERIE SSSS2S SESIE SS 20154 

SERIE P 22*29 VERONA SESIE SD 39739 

SERIE AA ( 217 * ROMA SEME AB 20791 GENOVA 

SERIE C U S I * ROMA 

3-379 
• Caro 

3-3-92 

PIETRO 
tanti giorni: mesi ed anni sono parsoti 
da quando ci hai lasciati ma sappia­
mo che ogni ora: ogni minuto w la vivo 
più vivo il dolore di averti perduto r 

Binasco, 4 marzo 1992 ,, 

| Nel 7 e 25 anniversario della scom-1 
l parsadcicompagni '- . , É 

l LORENZO MUSSO e a,KU 
e MARIA ROSA DONATO >n Musso 

1 lamilian li ricordano con aflelio e in 
loro memoria sotlovnvono > lire 
100.000 per l'Unito 

. Genova.'] marzo 1992 

£ ir orto all'eia di 82 anni il compa­
rano 

FRANCESCO CAMPOU «• 
Fu londatore del Pei a Veroli e diri­
gente del movimento contadino 
nella lotta per I\tf francagione delle 
tenv. 1 compagni tulli ed i lam lian • 
lo ricordano con tanta stima-ed im­
menso affetto. - '••• 
Prosinone, A mar7o 1992 

La Cgil M associa commossa al dolo­
ri» dei familiari del compagno . 

RUGGERO SPESSO ; ' ' 
per molli anni mililante e dirigente 
della Cgil. 
Roma. 4 marzo 1992 ' • 

Par t i to D e m o c r a t i c o del la S in is t ra 
C o m m i s s i o n e n a z i o n a l e a m b i e n t e 

U n i o n e r eg iona l e d e l l ' U m b r i a 

Agricoltura biologica 
Una risposta di civiltà, una occasione ' 

di qualificazione de! comparto A^ro-alimentare 

Ore 15. saluto del Sindaco di Umbert idc 
' Maur iz io Rosi -' •v 

Ore 15.15, relazione di 
Fausto Prospcrini, segreteria regionale Pds 

Ore 15.45, comunicazioni di: . 
Giorgio Celli , docente università di Bologna 
- on. Enzo Tiezzi . docente universiiario 
Guido Fabiani, docente università di Roma 

Ore 19, intervento di 

Mauro Agostini , segretario regionale Pds 

Ore 19.15, intervento conclusivo di 

Fulvia Bandoli 
responsabile nazionale commissione ambiente 

Umbertidc, S mur/o 1992. ore 15 - Tealro comunale 

t 


